
stata trovata alcuna prova che lo col-
leghi ad altri estremisti di destra in
Norvegia, in Gran Bretagna o altro-
ve - spiega alla Bbc Janne Kristian-
sen, capo dei servizi interni -. Non
abbiamo indicazioni del fatto che fa-
cesse parte di un più ampio movi-
mento o che fosse legato ad altre cel-
lule o che vi siano altre cellule. La
possibilità che esistano complici è
tuttavia ancora oggetto di indagini.
Siamo in stretto contatto con i servi-
zi di Paesi in Europa, America e al-
trove».

Kristiansen ha anche respinto le
dichiarazioni rilasciate l’altro ieri
dal legale del killer anti-islamico, se-
condo cui Breivik «è totalmente paz-

zo e ha bisogno di una visita psichia-
trica». «Non è un pazzo, ma il male
totale», replica il responsabile dei
servizi segreti.

PROVE DI NORMALITÀ

Sarà il calcio la prova generale di ri-
torno alla normalità per la Norvegia
traumatizzata dalle stragi di Anders
Behring Breivik.

Si giocheranno regolarmente tan-
to la partita di Europa League in pro-
gramma oggi , quanto la Norway
Cup - massimo evento mondiale del
calcio per bambini - che da venerdì
prossimo porterà centinaia di giova-
ni speranze del pallone nella capita-
le norvegese. «Speriamo di riuscire a
regalare un sorriso al nostro Paese»,
dice Harmeet Singh, centrocampista
del Vaalerenga, che stasera alle 19 af-
fronterà il Paok Salonicco nella parti-
ta di andata del primo turno prelimi-
nare di Europa League di calcio. La
partita sarà il primo evento «norma-
le» per la Norvegia dopo le stragi
compiute da Breivik.

La Norvegia non dimentica ma
non intende restare ostaggio del ter-
rore.❖

IL FURGONEPRESOA NOLEGGIO

Tanguy Veys, esponente del
partito di destra belga anti immigra-
zione Vlaams Belang, è rimasto
scioccato quando ha saputo di aver
ricevuto un'e-mail da Anders
Behring Breivik, in cui era contenu-
to il suo manifesto di 1.500 pagine.

Circa 90 minuti prima dell'esplo-
sione di Oslo, Breivik aveva infatti
inviato 1.002 e-mail contenenti il
documento.

Veys, dopo avere saputo di essere
tra i destinatari, ha dichiarato di
non avere mai conosciuto né saputo
niente riguardo a Breivik, aggiun-
gendo di non voler «essere collega-
to a un atto terroristico». Tra i vari
indirizzi a cui è stato inviato il mani-
festo ce n'è uno che porta a una pagi-
na di Facebook apparentemente ge-
stita da un italiano con una passio-
ne per gli emblemi nazisti e le armi

da fuoco.
I servizi di sicurezza belga han-

no trasmesso un dossier al tribuna-
le federale su un possibile legame
tra il sito internet di «The Brussels
Journal» e l'autore degli attacchi
di Oslo e Utaya, Anders Behring
Breivik. Lo hanno riportato ieri i
quotidiani fiamminghi Het Belang
van Limburg e Gazet van Antwer-
pen. «The Brussels Journal» è sta-
to fondato da Paul Belien, un ideo-
logo di estrema destra che lavora
per il leader politico olandese an-
ti-islamico Geert Wilders. Secon-
do i due quotidiani, i testi pubblica-
ti negli ultimi anni sul sito di Brus-
sels Journal si trovano nel manife-
sto «2083 la dichiarazione euro-
pea di indipendenza» diffusa sulla
rete da Breivik prima di compiere
le stragi. ❖

Breivik spedì 1002mail
primadelmassacro

È stato con un furgone preso a
noleggio che Anders Behring
Breivikharealizzato l'autobom-
bachealle15.26divenerdìscor-
so ha devastato il quartiere dei
palazzi governativi di Oslo.

Borghezio
Inchiesta
aMilano

La procura di Milano ha aperto un’inchiesta conoscitiva sulle dichiarazioni rilasciate
dall'europarlamentare della Lega Nord, Mario Borghezio sulla strage di Oslo. L’esponente
leghista, che avevadetto che «alcunedelle idee espressedaBreivik al nettodella violenza,
sono in qualche caso ottime», ieri ha chiesto scusa alla Norvegia.
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